
Sintesi PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

1. Ente proponente il progetto: COMUNE DI MACERATA
2. Titolo del  progetto:

	AGGREGAHANDICAP


3. Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	     A 06 - DISABILI


4. Obiettivi del progetto:

	     Il progetto ha la finalità di accompagnare i soggetti disabili in un percorso di integrazione sociale in ambito educativo, aggregativo e lavorativo:

- stimolando ulteriormente le abilità potenziali e residue del disabile;

- creando le condizioni per legami affettivi e relazionali che il disabile possa utilizzare in altri contesti;

- sperimentando le capacità personali sul piano della creatività e della espressività attraverso laboratori teatrali e ludicodidattici;

- avvicinando il giovane volontario alla realtà ed alle condizioni di soggetti “svantaggiati” per una maggiore coscienza di sè e dell’altro;

- proponendo alla comunità cittadina una azione di sensibilizzazione alle tematiche del servizio e di educazione alla cittadinanza attiva e responsabile.




5. Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	L’attività dei volontari si esplicherà in azioni/attività di affiancamento dei soggetti disabili o diversamente abili già seguiti dai Servizi Sociali del Comune di Macerata, 

in ambito educativo, aggregativo e lavorativo, e, in parte, provvedendo alle necessità pratiche per l’autonomia di base. 


6. Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 4
7. Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 1200
8. Giorni di servizio a settimana dei volontari: 5
9. Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	·  Partecipazione a corsi di formazione predisposti dall’Ufficio Servizi Sociali;

· Flessibilità oraria;

· Disponibilità ad effettuare il servizio presso gli anziani individuati dall’Ufficio Servizi Sociali.

· Disponibilità a lavorare in gruppo

· Impegno a mantenere riservatezza e professionalità.




CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

10. Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Indirizzo
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	COMUNE DI MACERATA
	PIAZZA DELLA LIBERTA’, 3
	4
	0733 256238
	0733 256200
	Agasucci Paola

Spreca Sara
	Agasucci M. Paola


11. Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Ci si avvarrà dei criteri indicati nella Determinazione del Direttore Generale del 30.05.2002, e delle modalità previste dalla Circolare dell’8.04.2004


12. Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	     L’oeratore Localle di progetto incontrerà i volontari con cadenza quindicinale per fare il punto della situazione, riflettere sull’esperienza, analizzare i problemi emersi e raccogliere proposte. 

Al termine del primo, del quarto, dell’ottavo e dell’undicesimo mese sono previsti incontri con i responsabili del progetto per un monitoraggio ed una verifica del servizio svolto, una analisi delle problematiche che si sono evidenziate e per la raccolta di proposte, criticità e quesiti sulla gestione del servizio.




13. Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Saranno valutati positivamente i seguenti requisiti:

· Forte attitudine alle relazioni umane ed al rapporto interpersonale

· Flessibilità e capacità di mettersi in gioco e di sperimentarsi

· Sensibilità e positività

· Possesso patente di tipo B; 

· frequenza di corsi di formazione o possesso di qualifiche attinenti, 

· esperienza di volontariato nel campo sociale.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE

14. Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	     Il 10 maggio 2004 è stato siglato un protocollo di intesa tra la Regione Marche e le 4 università marchigiane. 

Le università attribuiscono fino a n. 10 crediti formativi per lo svolgimento completo del servizio civile.


15. Eventuali tirocini riconosciuti:

	     Le Università marchigiane, ai sensi del sopracitato protocollo d’intesa con la Regione Marche, equiparano lo svolgimento completo del servizio civile al tirocinio.


16. Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del 

servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	     Il progetto consente ai volontari di acquisire:

· una concreta occasione, spendibile anche a fini professionali, in ambito educativo ed assistenziale

· una possibilità concreta di conoscenza e di contatto con il tema dell’handicap, nelle sue diverse articolazioni e in diversi contesti di vita, contribuendo in modo fattivo all’integrazione del disabile; 

· una palestra di comunicazione interpersonale e di accoglienza e ascolto dei bisogni e delle esigenze altrui, con il supporto di una struttura pubblica quale quella dei Servizi Sociali, ricca di professionalità e molteplici competenze;

· l’opportunità di vivere e sperimentare la logica del lavoro di équipe che coinvolge, assistenti sociali, volontari, famiglie e strutture comunali.


Formazione generale dei volontari

17.  Sede di realizzazione:

	     COMUNE DI MACERATA – Centro di Ascolto Il Sestante – Vicolo Sferisterio n. 26 – 62100 Macerata




18. Modalità di attuazione:

	     La formazione verrà effettuata attraverso un lavoro di équipe che permetterà di avvalersi di competenze diverse e specializzate.

Il formatore del Comune di Macerata si avvarrà della collaborazione della Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Macerata, per quanto riguarda la parte generale e della professionalità di un formatore proveniente da un ente di prima classe, la D.ssa Mariella Luciani delle ACLI, che ha già collaborato con questo Comune in occasione del bando straordinario di servizio civile all’estero, per quanto riguarda la parte delle attitudini, dello sviluppo personale e professionale, della motivazione, dell’orientamento al lavoro, della crescita personale e civile.


19. Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	     - Formazione in aula, all’inizio del periodo di servizio, comune a tutti i volontari impiegati presso il Comune di Macerata, 

- E’ prevista la compilazione di una scheda individuale per la conoscenza, da parte dei formatori, delle aspettative del volontario.

- Formazione in itinere, al termine del primo, del quarto, dell’ottavo e dell’undicesimo mese per un monitoraggio del servizio svolto, una analisi delle problematiche che si sono evidenziate e per la raccolta di proposte, criticità e quesiti sulla gestione del servizio.

In tali riunioni si utilizzerà la tecnica del brainstorming, test di valutazione, moduli per bilanci delle competenze e autoorientamento.

I volontari, inoltre, saranno invitati a partecipare ad iniziative rivolte agli operatori dell’ente in relazione al servizio svolto e ad argomenti attinenti.




20. Contenuti della formazione:  

	     Parte generale:

· principi, ordinamento, legislazione e caratteristiche del Servizio Civile Nazionale;

· storia dell’obiezione di coscienza;

· forme di partecipazione attiva alla vita della società civile;

· forme di organizzazione della Pubblica Amministrazione.

· Motivazioni, obiettivi, senso di una scelta 

· Società, bisogni e diritti umani,

· Giovani e volontariato




21. Durata:  

	     25 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

22.  Sede di realizzazione:

	     COMUNE DI MACERATA:

Centro di Ascolto Il Sestante – Vicolo Sferisterio, 26 – 62100 Macerata




23. Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’Ente avvalendosi dell’esperienza e delle competenze dei formatori sottoelencati, tutti impiegati presso i Servizi Sociali del Comune di Macerata. 

Ad un periodo di formazione specifica iniziale, nell’arco delle prime due settimane di servizio, seguiranno incontri di verifica quindicinali nei quali si approfondiranno le tematiche attinenti al servizio svolto e le problematiche emerse in corso di opera.


24. Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	     1. A.S. Agasucci Maria Paola, nata a Macerata il 14/09/64 res. in via Verga, 170 Macerata

2. Dott. Torresi Giovanni, nato a Macerata il 18/02/48, res. in via Rossini, 8 Macerata

3. A.S. Giachetta Simona nata a S. Severino Marche (Mc) il 23/07/68, res. in via Zampa, 31 S. Severino Marche (Mc)

4. Dott.ssa Foglia Milena nata a Macerata il 4/12/65, res. in via Vanvitelli, 58 Macerata


25. Competenze specifiche del/i formatore/i:

	     1.Responsabile U. O. Disabilità Psico-fisica, esperienza nell’insegnamento, referente Coordinamento d’Ambito per la disabilità, referente Coordinamento provinciale e regionale per la disabilità;

2. Sociologo, Funzionario U.O.C. Servizi Sociali – Comune di Macerata;

3. Responsabile U.O. Anziani

4. Psicologa, Istruttore Direttivo Servizi Sociali, responsabile Politiche Giovanili


26. Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	·      Lezioni d’aula 

· Affiancamento 

· Formazione in itinere

· Ripensamento dell’esperienza

· Empowerment




27. Contenuti della formazione:  

	     Normativa nazionale e regionale sull’handicap

Conoscenza delle tipologie di handicap

Struttura dei servizi sociali comunali e degli interventi attuati a favore dei disabili, degli anziani, dei giovani e della famiglia.


28. Durata:  

	     30 ore
































